
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Premesso che dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 giugno 2011 n.
118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126.

Richiamata la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre
disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 la
quale dispone che gli enti locali trentini e i loro enti e organismi strumentali applicano le disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011,
nonché i relativi allegati, con il posticipo di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli
articoli del decreto legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali.

Rilevato che il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente prevede che “in relazione alla
disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge continuano ad applicarsi le
corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale”.

Richiamato l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed in particolare il comma
14, il quale prescrive che, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1
che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria.

Visto l’art. 175 del D.Lgs. 267/2000 in merito alla attuale disciplina relativa alle variazioni di bilancio ed in particolare il
comma 5quater, che disciplina le variazioni di competenza dei responsabili della spesa.

Dato atto pertanto che, nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, competono ai responsabili della spesa
o, in assenza di disciplina, al responsabile finanziario, le variazioni compensative del piano esecutivo di gestione fra
capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, escluse le variazioni
dei capitoli appartenenti ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli investimenti, ed ai
trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunta.

Dato atto che con deliberazione n. 34 del 19.12.2024 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di previsione
finanziario 2025 – 2027 redatto, ai sensi dell’art. 165 del TUEL 267/2000 e ss.mm. e i., in conformità a quanto disposto dal
principio contabile applicato alla programmazione di cui allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. e i..

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 125 del 19.12.2024 con cui è stato approvato il Piano Esecutivo di
Gestione per gli esercizi 2025 – 2027.

Rilevata la necessità di procedere allo storno di risorse della Missione 01 Programma 11 Titolo 1 Macroaggregato 3 come
di seguito dettagliato:
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Ritenuto pertanto di provvedere alle modifiche con variazione compensativa di risorse tra capitoli e/o articoli, dando atto
che tale modifica non varia gli stanziamenti per macroaggregato di spesa.

Dato atto che la presente variazione, non incidendo direttamente sugli stanziamenti di bilancio di previsione né sugli
equilibri ed essendo di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi del citato art. 175 c. 5quater TUEL,
non necessita del parere dell'Organo di Revisione, ai sensi dell’art. 239 c. 1 lett. b) del D.Lgs. 267/2000, ferma restando la
necessità dell'organo di revisione di verificare, in sede di esame del rendiconto della gestione, dandone conto nella propria
relazione, l'esistenza dei presupposti che hanno dato luogo alle variazioni di bilancio approvate nel corso dell'esercizio.

Precisato che con il presente provvedimento è necessario effettuare la variazione di bilancio sopra descritta per consentire
al Servizio Finanziario di procedere ad impegnare le somme per la liquidazione dei provvedimenti di rimborso emessi
dall'Ufficio Tributi.

Visto l’allegato A) alla presente variazione, che forma parte integrante e sostanziale, contenente il dettaglio della
variazione, il quadro generale riassuntivo e la tabella degli equilibri di bilancio.

Viste:

• la deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 19/12/2024, immediatamente eseguibile, avente ad oggetto: Esame
ed approvazione DUP 2025-2027 (Documento Unico di programmazione) e del Bilancio di previsione del Comune di
Ton 2025-2027 e relativi allegati”.

• la deliberazione della Giunta comunale n. 125 del 19/12/2024 avente ad oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di
Gestione (PEG) esercizi 2025-2027”.

Visti:

• Il Decreto Legislativo 267 d.d. 18/08/2020 Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267 d.d. 18/08/2020.

• Il Decreto Legislativo 118 d.d. 23/06/2011 Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.
42.



• La L.P. 09.12.2015 n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento
dell’ordinamento provinciale e degli Enti locali al D.Lgs 118/2011 e s.m.;

• Il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con legge Regionale 3-5-2018 n. 2
con particolare riferimento all’art. 126 relativo alla figura dei dirigenti e alle competenze a loro attribuite;

• Il comma 450 della L. 27 gennaio 2006 n. 296, come modificato dall’articolo 22 comma 8, della L. 114/2014 e
dall’articolo 1 commi 495 e 502 della L. 208/2015.

• Il vigente Statuto comunale.

• Il vigente regolamento di contabilità approvato con delibera consiliare n. 03 dd. 05.02.2001.

Dato atto che il Comune di Ton ha adottato con delibera giuntale n. 11 d.d. 9/02/2015 il Codice di comportamento dei
dipendenti, modificato con delibera giuntale n. 9 d.d. 10/02/2023, pubblicato sul sito web del Comune nell’area
Trasparenza.

Preso atto che sulla presente determinazione è stato espresso il visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 5 del
Regolamento di Contabilità comunale approvato con deliberazione consigliare n. 3 di data 01.03.2001;

DETERMINA

1. Di approvare, per le motivazioni in premessa illustrate, le variazioni all’articolazione in capitoli/articoli dei
macroaggregati di spesa corrente del P.E.G. 2025 - 2027, esercizio 2025, quali risultanti dal seguente prospetto
allegato A) alla presente variazione, che forma parte integrante e sostanziale, contenente il dettaglio della variazione, il
quadro generale riassuntivo e la tabella degli equilibri di bilancio.

2. Di dare atto che le variazioni contenute nell’allegato al presente provvedimento non modificano gli stanziamenti per
categoria di entrata e macroaggregato di spesa.

3. Di dare comunicazione della presente determinazione alla Giunta Comunale.

4. Di dare atto che con la sottoscrizione del presente atto il sottoscritto Responsabile del servizio rilascia anche il parere
di regolarità tecnica di cui all’art. 147 bis D.Lgs.18.08.2000, n. 267.

5. Di precisare che ai sensi dell’art. 4 della Legge Provinciale 30.11.1992 n. 23 avverso il presente provvedimento sono
ammessi i seguenti ricorsi:
a) ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni, ai sensi dell’art. dell’art.
29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104.
b) in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse per motivi di
legittimità entro 120 giorni, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.01.1971 n.1199.

Ton, li 07/11/2025

Il Responsabile del Servizio
Valentinelli rag. Sandro
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